
me: è un tratto ctegll 1tallam e11dare ìl loro meglio nelle diftì­coltà. Sono un italiano vero».Ieri sera, sotto il rinascimenta­le porticato di Villa Giulia, San­dro Veronesi, con Il colibrl (Lanave dì Teseo), ha conquistato

Nettamente sconfitto
Carofigllo: hanno
pesato le divisioni 

interne della Einaudi

per la s·econda volta il premioStrega aggiudicandosi 200 vo­ti. È salito sul podio staccando nettamente La misura del tem­

po di Gianrico Carofiglio (Ei­naudi Stile Llbero) classificato­si secondo con 132 preferen­ze. n raddoppio di Veronesi -già incoronato nel 2006 con
Caos calmo (Bompiani) - è unavera bomba nel mondo dellaletteratura italiana e probabil­mente cambierà la vita del pre­mio negli anni a venire. Il terzo posto, con 86 voti) èandato a Valerla Parrella con
Almarina (Einaudi); quarto
Ragazzo italiano (Feltrinelli)dì Gian Arturo Ferrati con 70 preferenze; quinto Daniele Mencarellicon Tutt.o chiede sal­
vezza (Mondadori) che ha avu­to 67 voti ed è anche il vincita-

volte, purcne si rispettasse unintervallo minimo cli tre annidalla prima vittoria. Lo scritto­re fiorentino è il secondo narra­tore nella storia del certamenche bissa il premio: lo aveva precéduto Paolo Volponi che trionfò nel 1965 conLamacchi­
na mondiale e nel 1991 conLa
strada per Roma. Anche CarloCassala aveva tentato il rad­doppio: tagliò il traguardo nel1960 con La ragazza di Bube enel '71 ci riprovò con Paura e
tristezza, ma arrivò solo secon­do. A parte queste eccezioni, fin dalle origini dello Strega èsempre esistito un tacito inter­detto ad azzardare il bis, unaspecie di patto tra gentiluomi­ni (e gentildonne) . Ora il dop­pio exploit di Veronesi può di­ventare la regola e ipotecare ilfu.turo del premio. L'àffermazìone del 6lennenarratore è avvenuta ìn unasingolare atmosfera: addioNinfeo con centinaia di ospiti;affollato come un autobus �­pitolino. Le presenze nell'an­no della maledetta pandemiasono state ridotte a circa 120.D'obbligo il distanzìamento ele mascherine e, per la primavolta, alla fin.alissfma è sparitoil canaceo e si è votato soloelettronicamente. Non è mutato invece il peso determinante sulla vittoria fi­
nale di alleanze editoriali e an-

Gianrico caroftg.fio"Lar,nlsura del tempo" 
Einaudi Stile libero 

13:2VOTI 

• Valef'ia Pamdla"Almarlna" Einaudi 
86VOTI 

O 
GktnArtunJFerrarf"Ragmo�llano" Felttlnelll 
70 VOTI

• Daniele MencarelD''Tutto chiede $alve:ua'' Mondadorl 
87VOTI 

• JonathanBazzi "Ft!bbre" Fa_ndang,;, 
50VOTI 

--<, 

A destra Sandro Veronesi festeggia li trionfo nel 7 4 ·premio Strega. Qui sopra Gianrico Caroflgllo, che si è classlflcato al secondo posto
che di errori strategici. Esem­plare è il caso del gruppo Mon­dadori-Einaudì. Molti dei votidi Mencarelli, edito da Segra­te, solo in seconda battuta e so­lo in parte sono andati a incre­mentare il patrimonio dì Caro­fig!io, pubblicato dall'Einaudi.L'ex magistrato barese, cheaveva già gareggiato entrandonella rosa finale nel 2012 con
Il silenzio dell'onda, ha avutoquindi minori chance di vitto­ria. Ma non è finita qui. Ci si so­no messe pure le fratture inter­ne all'Einaudi, tra 1a collanaStile Llbero che ha appoggiatoCarofiglio e il ramo editorialedì Torino che ha voluto la Par·rella. Molti giurati anche in

quest'ultimo round hanno con­tinuato a scegliere la scrittricedi Torre del Greco, favorendocoslil trionfo dì Veronesi. Vautore del Colibrl. ha avutoil sostegno dì un'agguerritacampagna elettorale diretta aimpedire l'ascesa di uno scrit­tore ,,seriale;, o dì genere comeCarofiglio, i cui romanzi noirhanno venduto milioni dì co­pie e a cui, sempre secondo ifan dì Veronesi, non spettereb­be il diritto dì entrare allo Stre­ga, salotto buonodèlla lettera­
rura italiana. A favore del nar­ratore fiorentino ha anche gio­cato il fatto dì essere semprestato molto impegnato nellalotta per la difesa dei diritti clvi-

LA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO NATO PER RICORDARE L'INVIATO DELLA "STAMPA" SCOMPARSO DUE ANNI FA 

, .. G iorna l ismo a testa a lta
1

\ nel nome d i  M immo Cand ito 

Premiati un lavoro sui 
migranti centroamericani 
negli Usa e un progetto 
sul nuovo proletariato 
di u.n polo industriale etiope 

EMANUELAMINUCCI 

A
due anni dallascomparsa, il 3mano 2018, Mim­mo Candito restaun esempio perchi è affascinato

dal mesti�re di giornalista.Inviato di guerra della Stam­
pa, editorialista, scrittore,docente di Linguaggio gior­nalistico, Candito ha raccon­tato con coraggio e umanitài conflitti in ogni angolo delmondo negli ultimi qua­rant'anni: dal.Libano alla So­malia, dall'Irlanda all'Afgha­nistan, dalle Falklarid al Gol­fo, al deserto iracheno, alla
Libia del dopo Gheddafi. Uprernio _«Giornalismo a testaalta>,, istituito dagli runici e

dai familiari per incoraggia­re i professionisti della co­municazione a lavorare conla sua stessa passione e dedi­zione, ha ora i suoì primi vin­citori. Sono due lavori.che in­trecciano viaggi, dati, docu•menti, analisi politiche e te­stimonianze, ma' soprattut·to volti e ' Storie di personeconcre�e
! 
cap<3:ci dir�cconta­re lo sp�to d�i tempi. Un g1omahsmo che provaa rispecchiare in ambito in­ternazionale, nello spirito di

Mimmo, l'indipendenza nel­la ricostruzione e nella rap.presentazione dei fatti, perinterpretarli e collocarli. nel loro contesto storico, geo­grafico e culturale. Un gi:or­nalismo che non rinnega l'u­so della tecnologia ma af. fianca agli algoritmi dì Goo·gle il compito inderogabiledel cronista: verificare dipersona la notizia. Non è sta­to facile per la giuria - com­posta dalle giornaliste Mari­na Verna e Emmanuela Ban-

fo e dallo storico AlessandroTriulzi - scegliere tra le tren­ta candidature ricevute (me.tà donne, metà uomini, dai26 ai 56 anni) . Tra f parteci­panti, esperti giornalisti del­la carta stampata, tveweb, egiovani alle «seconde armi».Per la categoria «Opere» ilpremio (1000 euro) va a «L'epopea dei migrantf cen­troamericani al tempo diTrump,, dì Simona Camino,per le sue qualità dì rigore,completezza, Càrica emoti-

lì: ha interrotto la stesura del
Colibrì per scrivere il pam­phlet Cani d'estate dove haespresso l'indignazione con•tro il respingimento deìnaufra .ghi e contro ì porti chìusì (haavuto uno scontro al calorbianco con il leader della LegaMatteo Salvinì) . , LasfidatraCarofiglìoeVero­nesìsembraresuscitareun anti­co antagonismo tra La nave dìTeseo e il gruppo Mondado­ri-Einaudì. Nel 2015, quandola Bompiani era in procinto dìentrare nell'orbita editoriale dì Segrate, Umberto Eco e la diret­trice editoriale Elisabetta Sgar­bi decisero di darvita a una nuo­va casa, Lanaveappunto, facen-

Mimmo Candito (1941-2018)
va. Pubblicata sul periodico
Missioni Consolata, l'ìndagi­ne affronta le sfaccettaturedel fenomeno migratorionel C.entroamerica con serie·

do uno sgambetto ai desidera­ta della Mondadori. Adesso la seconda palma diVeronesi sembra aprire inatte­se prospettive al premio. Saràlunga la fila dei «revenants»,degli autori che bussano allaporta degli_ e�itori per bissare la competizione? In questoelenco potremmo rltrov. are daEdoardo Albinatl a Antonio Scurati, da Antonio Pennacchia Helena Janeczek, da NicolaLagìoia a Francesco Pie.colo amolti altri ancora. Allo Strega non è mai detta l'ultima parolae nel prossimo anno i machia•vellismieditoriali ci possono ri·servare grandi sorprese. -

tà analitica, completezzadei dati e diversificazionedelle fonti. Nella sezione «Progetti» èstato invece premiato il lavo­ro (ancora da effettuare, fi.nanzìabile sino a 3 mila eu­ro) «Da braccianti a operaiperilmercato globale. Il nuo­vo proletariato etiope del po­lo industriale di Mekelle» diMarco Benedettelli: la sua in­chiesta racconta la crescitadi una nuova classe operaiain un Paese che esce da unventennio dì guerra con laconfinante Eritrea e chemantiene affollati campiprofughi, e una popolazionei:\'! fuga dall'economia conta­dina. -
• n-u)1iilllAISalVATA 

:,uu mtm.:1:1ro - m r�aira nannoimparato presto a rompere ilghiaccio. Prendiamo One, l'a­sta annunciata da Christie's, ilprossimo 10 luglio: una mara­tona di vendice, in sala e onli•ne, dedicata all'arte del XX se­colo che conei-à lungo i fusi orari per l'intera giornata., daHong Kong a Parigi, da Lon­dra aNewYork. All'incanto ca­polavori di Calder, Modiglia­ni, Bamett Newman e la ver­sione F della mitica serie dedi­cata alleFemmes d'Algers diPa•blo Picasso, omaggio all'omo-

Come gli artisti,
anche il mercato

hatmparato
a essere creativo 

nimo dipinto di Delacroix e al­le odl\lische dell'amico Matis­se. Insomma, anche il merca­to ha imparato a essere cre.ati­vo. E sì avvantaggia, a sorpre­sa, dì uno smanioso revenge 
shopping: da Sotheby's un trit•tico dì Francis Bacon ha su pe­rato gli 80 milioni dì euro euna recente asta online ha su­perato ogni record nelle vendi­te telematiche. Gli artisti, da parte loro, sisono prodotti tn fughe inavanti. Dalle mascherine d'ar­te e protesta sociale di Ai Wei­wei ai socìal invasi da operedi ogni tipo dalla performan­ce all'arte elettronica, fino alselfie della scultrice tedescaJanìne von Thungen che sì èritratta con un'opera portatain spalla nel giardino dellasua casa romana. Con il pro­getto #iwalkmyart (porto aspasso lamia arte) l'artista hainvitato colleghi e collezioni­sti a far prendere un'ora d'a·ria alle proprie opere portan­dole con sé nella schiusuradella fase 2. L'idea ba ancheun versante virtuale, con lacr:a:iore _di musei ,personalie p. rtl. s1 prende il quadro,la fotografia, la scultura, l'in­stallazione preferita dal sitodi una collezione chiusa o adaccesso limitato e la si traspor­ta digitalmente in un luogocongeniale. 


